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PATTO DI CONDIVISIONE DEL RISCHIO 

 

Gentile Familiare/Visitatore, 

nel rispetto dell’Ordinanza del Ministro della Salute dell’8 maggio 2021 recante ”Modalità di accesso/uscita di 

ospiti e visitatori presso le strutture residenziali della rete territoriale”, che ha definito le modalità di 

accesso/uscita di ospiti e visitatori presso le Strutture residenziali della rete territoriale, vogliamo con Lei 

condividere le principali procedure messe in atto dalla nostra Struttura e le modalità di comportamento da 

osservare per contenere quanto più possibile il rischio infettivo da SARS-COV-2, considerando che allo stato 

attuale delle conoscenze, non è possibile garantire una assenza totale del rischio di contagio da Covid-19. 

A tal fine, le proponiamo un “patto” di reciproci impegni che di seguito le illustriamo.  

Resta inteso che, in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico, le misure adottate potranno essere 

rimodulate, anche in senso più restrittivo. 

Per eventuali chiarimenti o ulteriori informazioni, la invitiamo a contattare il Referente medico del Suo congiunto. 

 

 La Direzione della Fondazione 

  

 

 

La Direzione della Fondazione Carisma, consapevole che l’infezione potrebbe essere asintomatica o 

paucisintomatica e che pertanto, dovrà essere garantita una forte alleanza tra le parti coinvolte e una 

comunicazione efficace e tempestiva in caso di sintomatologia sospetta, consapevole degli impegni assunti per 

il contenimento del rischio infettivo da SARS-CoV-2 
 

SI IMPEGNA 
 

 a garantire le necessarie attività per il contenimento del rischio infettivo da SARS-CoV-2 previste dalla normativa in vigore, 

dalle raccomandazioni scientifiche e dalle indicazioni di buona pratica clinica, ai programmi di screening di ospiti/pazienti 

e operatori, alla definizione dei percorsi, all’igiene degli ambienti, ivi compresa la pianificazione di ogni attività necessaria 

al controllo di un eventuale focolaio epidemico da Covid-19, ai programmi vaccinali e a quelli di formazione del personale 

e relativo corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale; 

 a fornire informazioni rispetto alle disposizioni assunte, alle regole di prevenzione e sicurezza per contenere la diffusione 

del contagio da Covid-19; 

 a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni e a condividere le scelte assunte in merito agli aspetti 

organizzativo-strutturali, tramite colloqui/incontri diretti e attraverso altri canali (sito internet, moduli informativi, poster, 

ecc.);  

 a consentire l’accesso a familiari/rappresentanti legali/visitatori (di seguito “Visitatore”) in possesso della Certificazione 

Verde Covid-19 di cui all’art. 9 del Decreto Legge 22 aprile 2021, n. 52, ovvero una delle attestazioni, purché non scadute, 

delle condizioni necessarie per il rilascio delle certificazioni stesse; 

 a verificare all’ingresso in struttura che il Visitatore indossi i necessari DPI (mascherina FFP2), che sia in condizione di 

buona salute, che rilevi la temperatura con termoscanner e che compili l’apposito questionario di triage; 

 a conservare il registro degli accessi dei visitatori per almeno 14 giorni; 

 a vigilare sul rispetto delle norme igienico-sanitarie per la prevenzione e diffusione da SARS-CoV-2, tra le quali igiene 

delle mani, distanziamento sociale e di vigilare sull’uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI) in base al livello di 

rischio, da parte dei Visitatori e degli ospiti (almeno mascherina FFP2); 

 a evitare che vengano introdotti oggetti o alimenti portati da casa ad eccezione dei casi autorizzati; 

 a garantire una programmazione di accessi lungo tutto l’arco della giornata, compatibilmente con la disponibilità di 

personale da dedicare alle visite in presenza, con modalità atte ad evitare gli assembramenti; 

 a considerare, nella programmazione delle visite, le condizioni dell’ospite (età, fragilità, stato immunitario) e del Visitatore, 

le caratteristiche logistiche della struttura e le mutabili condizioni epidemiologiche della struttura stessa e del territorio, 

tenendo in debita considerazione i bisogni clinico-assistenziali-terapeutici dell’ospite, oltre ai bisogni psicologici, affettivi, 

educativi e formativi e le istanze dei Visitatori con riferimento alla sfera relazionale-affettiva; 

 ad assicurare continuità al sostegno e al supporto affettivo agli ospiti attraverso videochiamate o altre forme di 

collegamento da remoto; 
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 a consentire l’accesso a non più di 2 Visitatori per ospite per visita, con età superiore ai 6 anni, identificati dall’ospite o, in 

caso di sua incapacità certificata, identificati nella sfera di relazione/affetti dell’ospite stesso e per una durata definita di 

tempo; 

 a favorire e privilegiare sempre gli incontri in spazi esterni, qualora le condizioni di salute dell’ospite, o quelle climatiche, 

lo consentano, avendo cura di garantire la riservatezza dell’incontro; 

 a garantire, in caso di incontri in spazi al chiuso, idonei spazi dedicati, ampi ed arieggiati; 

 a garantire una regolare informazione ai familiari/rappresentanti legali, sulla situazione clinica degli ospiti. 

 

 

Come assunzione di responsabilità, il Visitatore,  

 

Nome:  __________________________________ Cognome: _____________________________________  

Codice fiscale: ____________________________ Data e luogo di nascita ___________________________  

In qualità di   Familiare   Rappresentante legale  Visitatore  

del sig./ra: ______________________________________________________________________________ , 

consapevole che l’infezione potrebbe essere asintomatica o paucisintomatica e che pertanto, dovrà essere 

garantita una forte alleanza tra le parti coinvolte e una comunicazione efficace e tempestiva in caso di 

sintomatologia sospetta, 

 

DICHIARA 

 

 di essere in possesso della Certificazione Verde Covid-19 (di cui all'articolo 9 del Decreto-Legge 22 aprile 2021, n. 52), 

ovvero una delle attestazioni, purché non scadute, delle condizioni necessarie per il rilascio delle certificazioni stesse; 

 di essere stato adeguatamente informato di tutte le disposizioni organizzative e igienico sanitarie per la sicurezza e per il 

contenimento del rischio di diffusione del contagio da Covid-19 ed in particolare delle disposizioni per l’accesso e la 

permanenza nella struttura residenziale, ivi comprese informazioni sulla situazione clinica del proprio congiunto e sulla 

eventuale attivazione di periodi di quarantena; 

 di essere a conoscenza che gli accessi devono riguardare di norma non più di 2 Visitatori per ospite per visita; in caso di 

visita nella camera di degenza nella quale conviva un altro ospite, l’accesso è limitato ad un solo Visitatore; 

 di essere a conoscenza della necessità di porre in atto le misure di prevenzione e contrasto della diffusione del contagio 

previste dalle normative vigenti, e dei rischi infettivi che possono derivare dalle visite di esterni, in merito agli impegni che 

devono assumere i Visitatori prima dell’ingresso in struttura, durante la permanenza in struttura e dopo il rientro a casa. 

In particolare: 

a) effettuare la prenotazione dell’incontro; 

b) non presentarsi in struttura nel caso in cui si accusino sintomi che potrebbero essere sospetti per una infezione in 

atto da Covid-19, a titolo di esempio febbre > 37,5°, difficoltà respiratorie, perdita dell’olfatto o del gusto, mal di 

gola, tosse, congestione nasale, congiuntivite, vomito, diarrea, ecc.; 

c) compilare il questionario all’ingresso in struttura, in cui si forniscono informazioni sul proprio stato di salute e sul 

rischio di Covid-19; 

d) dichiarare che nessuno all’interno del proprio nucleo familiare/residenziale è sottoposto alla misura della 

quarantena ovvero è risultato positivo a Covid-19; 

e) rispettare le norme igienico-sanitarie per la prevenzione e diffusione da SARS-CoV-2, tra le quali igiene delle mani 

all’ingresso e all’uscita dalla struttura (lavaggio delle mani/utilizzo di gel idroalcolico), distanziamento sociale, igiene 

respiratoria e altre regole previste dalla Fondazione; 

f) evitare assembramenti di persone; 

g) assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra Visitatori, estensibile fino a 2 metri in base allo 

scenario epidemiologico di rischio, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare/conviventi; 

h) non introdurre oggetti o alimenti portati da casa se non in accordo con la Direzione di struttura; 

i) attenersi ai percorsi distinti di accesso e di uscita agli spazi interni o esterni della struttura dedicati alla visita; 

j) indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI) in base al livello di rischio (almeno mascherina FFP2); 
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k) garantire che il contatto fisico avvenga esclusivamente se il Visitatore è in possesso della Certificazione Verde 

Covid-19, ovvero una delle attestazioni, purché non scadute, delle condizioni necessarie per il rilascio delle 

certificazioni stesse, e l’ospite sia vaccinato o con infezione negli ultimi 6 mesi; 

l) dopo il rientro a casa, segnalare alla Direzione di struttura l’insorgenza di sintomatologia sospetta per Covid-19 o 

conferma di Covid-19 nei due giorni successivi alla visita in struttura. 

 

 

 

Bergamo, lì ________________  

 

 

 

Il Visitatore 

 

_________________________ 

 

 

 

 

Il Responsabile Sanitario della Fondazione 

o suo delegato 

 

_________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il presente modulo viene conservato nel Fasas dell’Ospite e una copia va consegnata al Visitatore in occasione del suo 

primo accesso e in caso di eventuali successivi aggiornamenti dei contenuti. 


